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OPERAZIONE SCUDETTO: SI PARTE
SERIE A Battere l’Udinese per arrivare in vetta aspettando il big match tra Inter e Napoli

ISPIRATISSIMO - CDK, eccezionale assistman della Dea Foto Mor

Lookman anche in versione goleador
E’ nella sua stagione da fuoriclasse
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Nerazzurri semplicemente strepitosi
L’ANALISI Un’Atalanta in gran forma ospita un’Udinese che balbetta dopo un buon avvio

Più siamo, meglio stiamo,
sembra lo slogan del campio-
nato, capovolgendo un detto
popolare. Ed è sufficiente leg-
gere la classifica dove l’A t a-
lanta è ubicata al terzo posto,
dietro Napoli e Inter, in com-
pagnia di Lazio e Fiorentina,
Juve indietro di un punto e
Milan più staccato ma con
una partita da recuperare, per
rendersene conto. E’ una lotta
apertissima, quasi senza sosta
e anche con sorprese di partita
in partita. I nerazzurri stanno
attraversando un periodo stre-
pitoso e non hanno intenzione
di rallentare e con i recenti
successi hanno consolidato la
classifica, appunto. Ci sono
partite che, comunque, danno
visibilità maggiore rispetto ad
altre, il 6-1 sul Verona, con
tutto il rispetto scrivendo, non
ha lo stesso significato del 3-0
al Napoli né tanto meno del
2-0 di Stoccarda. Due risultati
che hanno esaltato l’Atalanta
allargando le prospettive fu-
ture: in campionato le ambi-
zioni sono cresciute fino ad
un sogno da mille e una notte,
in Champions altrettanto sen-
za limiti. In sedici partite uf-
ficiali (undici di campionato,
quattro di Champions e una di
Supercoppa) l’Atalanta ha
collezionato otto vittorie, tre
pareggi, cinque sconfitte,
trentuno gol segnati e sedici
subiti. Delle quattro sconfitte:
col Real dopo aver spaventato
gli avverarsi per quasi un’ora,
col Toro dopo aver dilapidato
un rigore, colpito due pali e
dormito in difesa, con l’Inter

in campo senza difensori, col
Como al termine di una par-
tita sbagliata. Ma la squadra
di Gasperini si è emendata in

fretta, scalando velocemente
la classifica del campionato.
Dal 24 settembre, sconfitta
casalinga con i lariani, l’A t a-

lanta ha pareggiato a Bolo-
gna, ha sepolto di gol Genoa e
Verona, superato il Venezia
trasformando la partita in una

gita sulla laguna, vincendo
con un po’ di patemi col
Monza, e sbancando senza
pietà il San Paolo a Napoli. In

Champions il pari casalingo
contro le fortificazioni scoz-
zesi, e i due successi esterni
nei land tedeschi, prima a
Gelsenkirchen (Shakthar) e
poi a Stoccarda. Gol realizzati
in quantità industriali e subiti
meno che le dita di una ma-
no.

Oggi l’Atalanta affronta
l’Udinese, che è sicuramente
la sorpresa di queste prime
undici partite. Un confronto
tutt’altro che agevole perché
la squadra friulana ha fisicità
e forza ed è anche concreta.
Senza voli pindarici ma piut-
tosto solida. Prima della sosta
di ottobre l’Udinese si trova-
va al terzo posto in classifica,
tredici punti, insieme a Juve e
Lazio, oggi ne ha sedici ed ha
collezionato una vittoria (2-0
al Cagliari) e tre sconfitte
(Milan, Venezia, Juve) mo-
strando una difesa decisa-
mente fragile e incerta. Per
ovviare a questi deficit il tec-
nico dell’Udinese Kosta Run-
jaic potrebbe abbandonare il
3-5-1-1 e passare al 4-5-1 e ha
dichiarato: «Dobbiamo cer-
care di resistere, rispondere
al fuoco con il fuoco, affer-
marci nei duelli, senza mai
dimenticare i nostri principi
di gioco». Un programma
chiaro.

Nell’Atalanta sicuro assen-
te Kolasinac che viene rim-
piazzato da Kossounou men-
tre Scalvini ha bruciato i tem-
pi. Contro la sua ex squadra
potrebbe giocare dal primo
minuto Samardzic.

Giacomo Mayer

L’ESERCITO NERAZZURRO - I 2034 atalantini a Stoccarda Foto Mor
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A Stoccarda una Dea invincibile
L’ULTIMA SFIDA CDK show in versione assist man, fuoriclasse Lookman e super difesa

Lo scorso maggio, dopo il
trionfo a Dublino e il quarto
posto in campionato, Gian
Piero Gasperini aveva detto di
aver scelto di restare a Berga-
mo non solo per il cuore, or-
mai legato indissolubilmente
alla città che lo ha adottato,
ma per continuare un progetto
di crescita, per cercare di ren-
dere ancora più forte l’A t a l a n-
ta. Dopo un trionfo europeo e
un quarto posto sembrava dif-
ficile, soprattutto poi dopo
un’estate travagliata, con i
gravi infortuni di Scalvini e
Scamacca e l’ammutinamento
di Koopmeiners. E invece do-
po un terzo di stagione la Dea
vola altissima, terza in cam-
pionato con 22 punti, in corsa
per i primi otto posti in Cham-
pions con 8 punti, imbattuta
senza aver ancora subito gol.

Da Stoccarda la squadra ne-
razzurra è tornata con tre pun-
ti pesantissimi per la corsa eu-
ropea (“Questa è una vittoria
che ci mette bene nella clas-
sifica, questo successo per noi
è un bel passo avanti in que-
sta Champions anche se ci so-
no molte squadre pochi pun-
ti”, ha spiegato Gasp) e con
un ulteriore bagaglio di fidu-
cia e sicurezza in vista del
campionato (“Contro l’U d i-
nese arriviamo con un bel mo-
rale, ma il campionato è
un’altra competizione”) dove
il livello si abbassa a livello di
intensità e tecnica. Ora c’è
l’Udinese in caduta libera,
battuto anche dal Venezia due
settimane fa, poi il Parma, al-
tra squadra in crisi. Ma la Dea
ha già dimostrato asfaltando
Genoa, Venezia, Verona e
Monza di non avere cali di
tensione e di saper affrontare
queste partite sulla carta facili

con la determinazione per tra-
sformarle davvero in partite
facili.

Dalla Germania la Dea è
tornata con tanti motivi per
sorridere, non solo per la clas-
sifica: intanto la porta di Car-
nesecchi è rimasta inviolata
per la quarta notte europea
consecutiva. Con la sicurezza
fondamentale di una difesa
che in questo momento è un
muro invalicabile: dal 28 set-
tembre tre gol subiti, uno a

Bologna e due ininfluenti sul
5-0 contro Genoa e Verona.
Merito di un ottimo portiere,
Carnesecchi, che quando ser-
ve è sempre reattivo, di una
difesa che cambia interpreti
ma è sempre un muro imper-
forabile: a Stoccarda dopo il
ko di Kolasinac per un proble-
ma al flessore dietro ha fatto
benissimo Kossounou facen-
do reparto con il veterano
Djimsiti e con uno Hien che
aveva già giganteggiato a Na-

poli. Poi il resto, dalla cintola
in su, la Dea è sempre da stan-
ding ovation: difficile trovare
in Europa una coppia mediana
del livello di De Roon e Eder-
son. E davanti il rendimento
realizzativo degli attaccanti è
da top club: Lookman e’ già a
8 gol segnati da metà settem-
bre, De Ketelaere segna di
meno ma in due partite ha ser-
vito tre assist all’angolo nige-
riano, Retegui non sta segnan-
do in Champions ma in cam-

pionato è una sentenza da 11
centri in 11 gare e dalla pan-
china sta arrivando anche Za-
niolo che a Stoccarda ha tro-
vato la sua prima rete in ma-
glia nerazzurra e adesso po-
trebbe essersi sbloccato defi-
nitivamente.

“È il modo in cui è arrivata
questa vittoria a Stoccarda
che ci dà fiducia. Abbiamo
vinto con personalità, forse
abbiamo sofferto nel finale e
c’è mancato ordine. Ho visto

tante cose buone, per noi que-
ste partite sono motivo di cre-
scita. L’esperienza dell’anno
scorso ha dato tanta consape-
volezza in più”, ha chiosato
Gasp. Che adesso spera di
avere uno Zaniolo con una
marcia in più: “Sono felice
per lui. Chiaro che noi con-
tinuiamo a lavorare molto su
di lui e questa è una spinta ul-
teriore per cercare a cresce-
re”.

Fabrizio Carcano

LETALE - Ademola Lookman, 27 anni, segna così allo Stoccarda il momentaneo 1-0 per l’Atalanta Foto Mor
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Lanciatissimi anche in campionato
SUPER DEACinque vittorie di fila dei nerazzurri. E gli addetti ai lavori iniziano a parlare di scudetto

Non è un record, perché tale
rimane e rimarrà chissà fino a
quando, lo spartito da nove
sinfonie in serie nell'annata
spezzata a metà dalla prima
ondata pandemica. Ma i bottini
pieni infilati dall'Atalanta dal
5-1 al Genoa fino al tris sulla
ruota di Napoli, dal 5 ottobre al
3 novembre, suonano come
uno schiaffo a cinque dita a un
campionato che pareva mezzo
sonnolento, quasi una questio-
ne a due tra i Ciucci dell'ex An-
tonio Conte e l'Inter. Col so-
vrappiù fin troppo sottovaluta-
to di un Charles De Ketelaere
tornato da ala destra nominale,
2 gol e 5 assist di cui 1 e 4 tra
l'Hellas e i partenopei nel mo-
mento aureo, il regista d'attac-
co che al Milan non era riuscito
a essere. Una manita di risul-
tati pieni che adesso, oltre ad
aver riaperto la lotta scudetto
accorciando le distanze ai pia-
ni alti, allarga fino alle soglie
dell'obiettivo miracoloso gli
orizzonti della Bergamo del
pallone, nonostante le innaf-
fiate di idrante del pompiere
Gian Piero Gasperini per
smorzare i fuochi dell'entusia-
smo.

Impossibile, però, non co-
minciare a sognare quando
nelle ultime cinque sul fronte
interno si sono insaccati 18
palloni alle spalle dell'ultimo
ostacolo avversario, beccan-
done giusto un paio dal Grifo-
ne e dall'Hellas Verona prima
di chiudere il set il 26 del mese
scorso col doppiettista recidi-
vo (Lecce alla prima, remem-
ber?) Mateo Retegui. Il Chapi-
ta, anche se in Champions Lea-
gue è ancora a secco, complice

l'errore dal dischetto con l'Ar-
senal all'esordio, è l'eroe epo-
nimo dell'autunno di gloria.
Perché i numeri, abnormi, di
questo scorcetto di mezza sta-
gione (meteorologica), dicono
che è una Dea a trazione d'o-
riundo: sugli 11 personali fino-
ra, più d'un terzo del totale col-
lettivo ammontante a 29, che
ne fanno il capocannoniere
dell'elite del calcio nazionale,
nella cinquina di score di squa-
dra il ragazzone ossigenato del
'99 ne ha calato un settebello

secco. Tripletta del cuore ai
rossoblù penalty compreso,
raddoppio a Venezia, il secon-
do e il sesto agli scaligeri e,
dulcis in fundo, il babbà sul
Golfo per i titoli di coda al dop-
pio cabaret by Ademola Loo-
kman, curiosamente ridotto a
un solo altro uno-due proprio
allo start della grande scorpac-
ciata.

Solo a sfruculiare le cifrette
del quoziente reti complessi-
vo, ecco le prove provate di
questo periodo felice. Nelle

prime otto stagionali, 1,75 gol
presi a partita (14 totali) e nelle
altre otto, invece, 0,25 (2); se-
gnati, rispettivamente, 1,38
(11) e 2,88 (23). Medie aumen-
tate vertiginosamente. Una
collana di perle resa possibile
dal risveglio dei chiaroscuri
delle prime giornate, quando
dopo la quaterna salentina c'e-
rano stati il ko in rimonta di
Torino sbagliando il rigore al
novantasettesimo con Mario
Pasalic, il poker sul gobbone a
San Siro dalla Beneamata e in-

fine lo stordente 3-2 rimediato
contro il Como sotto la Mare-
sana a ricacciare indietro l'ot-
timismo ritrovato al quarto tur-
no grazie al 3-2 alla Fiorentina.
A ridestare tutti dai sonni di
campionato, parafrasando il
Gasp, "l'allargamento della ro-
sa" a suon di prodezze da su-
bentrato di Lazar Samardzic, il
salvatore della patria a Bolo-
gna al novantesimo lo scorso
28 settembre, lo spartiacque
tra un prima incerto e un pre-
sente denso di speranze. Il pa-
radosso è che il 2002 serbo,
strappato in estate all'Udinese
da erede presuntivo del tradi-
tore Koopmeiners dopo che i
tentennamenti del padre pro-
curatore gli avevano precluso
il passaggio alle due milanesi,
è tutt'altro che un titolare. Nes-
suna riconoscenza, dalle parti
di Zingonia, arriva fino al pun-
to di regalare una maglia d'em-
blée a uno che ha segnato il
punto di non ritorno escogitan-
do tra l'altro una seconda tro-
vata per scardinare la difesa
del Monza in un infrasettima-
nale tra i più complicati.

Le cinque in A, comunque,
trovano una naturale prosecu-
zione, anzi un completamento,
nella serie positiva di nove per-
dendo punti solo al "Dall'Ara"
e col Celtic nella coppa dalle
grandi orecchie lo scorso 23
ottobre. I numeri, più che elo-
quenti, sono la prova che la
ruota della rivoluzione non si
ferma. 19-2 il quoziente reti
tricolore del periodo, partendo
proprio dall'1-1 felsineo, sul
29-14 in undici turni. 23-2, ag-
giungendoci il 3-0 allo Sha-
khtar del 2 del mese scorso a

Gelsenkirchen e la vittoria al-
l'inglese di Stoccarda, tra le più
impestate di quest'anno dove
in Europa non si subisce mai
gol nemmeno per ipotesi. Sin-
tomo di grande crescita del
senso di squadra come associa-
zione di mutuo soccorso, dove
si vede anche il buon Mateo
vangare i prati all'indietro pri-
ma di correre all'impazzata al-
l'appuntamento galante con la
porta nemica.

L'uomo in panchina, co-
munque, per concludere, ai fi-
lotti è bell'e abbonato. Si dice-
va in premessa delle nove una
appressa all'altra del
2019-2020, dalla ventiduesi-
ma alla trentunesima, dal 2-1 a
Firenze l'8 febbraio al 2-0 alla
Samp l'8 luglio 2020. Anche lì,
in termini di risultati utili, il
primato dei primati: diciasset-
te, dalla ventunesima fino al ko
finale in casa con l'Inter, di cui
tredici tre punti dal sette a zero
al Torino del 25 gennaio '20 al
2-1 nei 38 gradi di Parma il 28
luglio. Da quando il profeta di
Grugliasco è al timone, la sua
creatura ha centrato dodici se-
rie di almeno quattro vittorie
consecutive. Non che in prece-
denza non se ne fosse capaci,
vedi le sette di Stefano Colan-
tuono nel 2013-2014 che ave-
vano fatto parlare precoce-
mente di Europa prima della
flessione nel finale, raggiunte
curiosamente nella città del
dottor Balanzone in occasione
del secondo record eguagliato
alla prima annata gasperinia-
na. Bando agli amarcord, il fu-
turo è già qui e ha solidissime
basi.

Simone Fornoni

CON UNO ZANIOLO IN PIU’ - Nicolò, 25 anni, al centro, ha segnato contro lo Stoccarda Foto Mor
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Dea come il Verona nel 1984-85?
L’ULTIMO SCUDETTO DI UNA PROVINCIALEAnalogie e differenze con la squadra scaligera di allora

Nel panorama calcistico ita-
liano, il Verona 1984/1985 rap-
presenta uno dei capitoli più
straordinari e romantici della
Serie A. Una squadra che, par-
tita senza alcun clamore, riuscì
a conquistare lo scudetto, sfi-
dando le grandi del calcio ita-
liano dell’epoca come Juven-
tus, Milan e Inter e le rivelazio-
ni del momento come Torino e
Sampdoria. Questo successo,
unico nella storia del club, ha
segnato un momento che resta
nella memoria degli appassio-
nati di calcio come uno dei più
affascinanti trionfi di una "pro-
vinciale", un termine che oggi,
però, potrebbe essere associato
anche all'Atalanta, squadra che
da alcuni anni è riuscita a emer-
gere come una delle realtà più
competitive della Serie A, pur
non appartenendo al novero
delle big. Ma di straordinarietà,
fascino e romanticismo se ne
intende anche l’Atalanta, che
da ormai diversi anni ha spo-
gliato i vestiti della squadra di
provincia ed indossato i panni
di una big, capace di piazzarsi
stabilmente in vetta alla classi-
fica e di competere con le gran-
di squadre europee ed interna-
zionali, come dimostrato dal
trionfo in Europa League nella
stagione 2023/2024. Due situa-
zioni molto diverse fra loro, ma
accomunate da quello stupore
misto a incredulità di chi dopo
tantissimi anni di passione cal-
cistica si imbatte in memorabili
imprese che rimarranno nella
storia.

Il Verona 1984/85, guidato
da Osvaldo Bagnoli, è la storia
di una squadra che ha saputo
unire rigore tattico, solidità di-
fensiva e un attacco efficace,
con una rosa che non includeva
certo stelle di fama mondiale. Il
successo, in un campionato do-
minato da grandi squadre come
la Juventus di Platini, il Milan

di Baresi e l'Inter di Rumme-
nigge, fu un trionfo di squadra,
di un collettivo che non aveva
paura di affrontare le sfide più
difficili. I gialloblù si classifi-
carono al primo posto con 43
punti, quattro in più del Torino.
I protagonisti di quella stagione
furono calciatori come Preben
Elkjaer Larsen, che con i suoi
gol divenne il simbolo dell’im-
presa, e l'attaccante italiano
Giuseppe “Nanu” Galderisi,
ma anche un grande portiere
come Claudio Garella e gioca-
tori esperti come Antonio Di
Gennaro. La forza di quel Ve-
rona era il gruppo, un mix di
esperienza, giovani talenti e
giocatori che sapevano sacrifi-
carsi per la squadra. La vittoria
in Europa League fa dell’Ata-
lanta una sorta di “Verona 2.0”

per prestigio del titolo associa-
to ad una società con un palma-
rès non proprio ricchissimo, ma
come detto prima, la differenza
sostanziale con il Verona di
Bagnoli è che quello della Dea
non si è trattato di un exploit
ma bensì del coronamento di
un percorso durato anni e an-
cora in corso di una società ca-
pace di innovarsi e di meritarsi
il proprio spazio fra le big.

Ma indipendentemente dalla
diversità di contesto in cui sono
racchiuse queste imprese, sia il
Verona dell’84/85 che l'Ata-
lanta di oggi sono esempi di co-
me il calcio possa riservare sor-
prese incredibili che resteranno
per sempre nelle pagine di
quella storia che appassiona
tutti gli amanti di questo sport.

Jacopo Masper

Guerrini ed Elkjaer nella sfida tra Verona e Como Da Wikipedia
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Isak Hien, ecco il muro nerazzurro
MAN OF THE MATCH Prestazione incredibile anche a Stoccarda del centrale difensivo svedese

La Dea è in formato euro-
peo, e la prestazione alla Mer-
cedes Benz Arena di Stoccar-
da ne è la dimostrazione. I ra-
gazzi del Gasp vincono, e con-
vincono, con un netto 2-0 in
casa dei tedeschi che non è si-
curamente roba da poco vista
l’imbattibilità casalinga che si
portavano dietro dal 28 otto-
bre 2023. La prestazione di
tutti i giocatori in campo è sta-
ta al top, concedendo il mini-
mo agli avversari e andando
poi a colpire nei punti giusti.
Partendo dalla porta con Car-
nesecchi che si regala l’enne-
simo clean sheet, regalando
insieme alla retroguardia il
momentaneo titolo ex-aequo
con l’Inter di miglior difesa.
Passando poi per il centro-
campo che ha lavorato all’u-
nisono, nel recupero palla e
nella distribuzione al reparto
offensivo. Arrivando infine
all’attacco con Lookman che
trova la via del gol al 51esimo
grazie ad un’invenzione di
Charles De Ketelaere, e suc-
cessivamente Zaniolo al-
l’88esimo che in volata trova
la prima rete con la maglia
della Dea. Al termine della
partita il premio di Man of the
Match è stato assegnato ad
Hien, e noi non possiamo che
essere d’accordo con quanto
dato perché lo svedese si è su-
perato nuovamente nell’an-
nullare la punta avversaria.
Isak dal primo minuto ha de-
ciso di incollarsi a El Bilal, e
fino al novantesimo non si è
più staccato impedendo al ma-
liano ex-Atalanta di poter fare
qualsiasi cosa. Il difensore
svedese ha collaborato al me-
glio con gli altri compagni in
difesa, e si è incaricato più e
più volte di andare nello scon-
tro fisico per recuperare palla
o per bloccare le ripartenze.
Statisticamente parlando non
c’è stata storia per lo Stoccar-

da nei duelli aerei contro di
lui, perché sui tre ingaggiati
due sono stati respinti con suc-
cesso dimostrando il suo do-
minio di testa. Nello stoppare
le azioni pericolose avversarie
è stato impeccabile, salvando
per ben 5 volte le ripartenze
dello Stoccarda. Anche la fase
di palleggio vuole la sua parte,
e Hien si è letteralmente supe-
rato nei novanta minuti con
una scioltezza nel fraseggio
con gli altri difensori e con i
centrocampisti andando a
completare 43 passaggi su 48
ovvero il 90% di quelli tentati.
Come stasera anche nelle par-
tite precedenti è stato in grado
di portare a spasso qualsiasi ti-
po di punta, ad esempio contro
il Napoli non ha lasciato un
minimo di spazio a Lukaku
francobollandosi su di lui e li-
berandolo solo al 76esimo
quando Conte si è visto obbli-
gato a cambiarlo. Isak si è in-
serito nel migliore dei modi
nello scacchiere nerazzurro, e
pian piano sta prendendo sem-
pre di più la fiducia che serve
per svolgere al meglio il ruolo
di difensore centrale di difesa
che deve fungere da stopper
ed essere in grado poi di co-
struire dal basso per i centro-
campisti o addirittura tentare
di verticalizzare per gli attac-
canti. Nella sfida di oggi con-
tro l’Udinese si troverà ad af-
frontare lo scontro con Loren-
zo Lucca, la prima punta dei
friulani, e sarà nuovamente un
duello fisico vista la stazza
dell’attaccante e per questo lo
svedese dovrà nuovamente
annullarlo per disinnescare
qualsiasi tentativo di gioco di
boa. Speriamo di vedere Hien
portarselo a spasso, e come il
migliore dei buttafuori tenersi
attaccato a lui accompagnan-
dolo a secco fino al novante-
simo all’uscita.

Marco NovaliFONDAMENTALE - Isak Hien, 25 anni, qui durante il riscaldamento prima di Stoccarda-Atalanta Foto Mor
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Il Papu e il segreto dell’Atalanta
LE PAROLE DELL’EXGomez applaude la difesa: «Se ne parla poco, ma la Dea ha una difesa stellare»

Due gol subiti negli ultimi otto
incontri, un trionfo epico al “Ma-
radona” e una partita perfetta a
Stoccarda: l’Atalanta sta diventan-
do, se non la è già, una macchina
perfetta. Una squadra talmente for-
te da rimanere imbattuta nei primi
quattro turni della nuova League
Phase di Champions League, nella
quale detiene il record di zero gol
subiti insieme all’Inter. I dati par-
lano chiaramente di una fase difen-
siva eccezionale, un reparto poco
trattato dai vari canali di informa-
zione quando si parla della Dea, so-
litamente conosciuta per il suo at-
tacco strepitoso e prolifico. Gian
Piero Gasperini non solo sta con-
tinuando a rinnovare il reparto of-
fensivo garantendo sempre vago-
nate di gol, ma sta riuscendo anche
nel grande obiettivo di costruire un
vero e proprio muro difensivo.
“Tutti parlano dell’attacco, ma
l’Atalanta ha una difesa fortissima,
è devastante. Hien è fortissimo, co-
me Kolasinac. Djimsiti è cresciuto
esponenzialmente, il portiere è
bravo, Ruggeri fa il suo, Zappaco-
sta da quando è tornato a Bergamo
è diventato un treno”, così l’ex nu-
mero 10 nerazzurro, Papu Gomez,
impressionato dalla qualità difensi-
va della Dea e dai rocciosi compo-
nenti del reparto. “L’Atalanta –
continua il Papu - ha una difesa di
grande valore, anche se non se ne
parla tanto. Quando hai un nucleo
di squadra così forte difensivamen-
te, è dura per gli avversari”. Un
attestato di stima arrivato diretta-
mente dall’ex capitano del club
bergamasco, sempre pronto a com-
mentare positivamente le imprese
della sua Dea. La verità è che tutti
si stanno accorgendo della clamo-
rosa forza della formazione allena-
ta dal Gasp, ormai al centro di ogni

discussione calcistica e inserita in
pieno nella lotta Scudetto. Una pa-
rola magica da cui nemmeno il tec-
nico di Grugliasco si nasconde, an-
che se lui stesso ha spiegato come

la sua squadra non sia ancora pron-
ta per vincerlo. Con una difesa co-
sì, però, si può sicuramente sogna-
re.

Matteo Caccia

SUPER - Hien e Kolasinac a Stoccarda Foto Mor

L’INFERMERIA SI SVUOTA

SCALVINI, UN RECUPERO RECORD
STA BRUCIANDO TUTTE LE TAPPE

L’infermiera di Zingonia si sta
svuotando sempre di più. Giorgio
Scalvini sta iniziando a contare i giorni
che lo separano dal ritorno in campo
dopo un lungo calvario iniziato il 2
giugno di quest’anno. Era l’ultima par-
tita di campionato e per il difensore
classe 2003 doveva essere un pomerig-
gio di festa. La voglia di salutare i ti-
fosi atalantini dopo la conquista del-
l’Europa League prima di partire verso
Coverciano contraddistingueva il
mood del difensore clarense prima de-
gli ultimo match, quello contro la Fio-
rentina rinviato all’infinito per il dram-
ma di Joe Barone. Stava andando tutto
liscio, risultato a parte, 3-2 per i viola,
ma a sei minuti dal termine il nostro
numero 42 percepisce dolore al ginoc-
chio e deve abbandonare il campo an-
zitempo, lasciando ad Hans Hateboer
l’ultima passerella al Gewiss Stadium.
Gli esami strumentali confermano le
prime negative sensazioni: rottura del
legamento del crociato anteriore del
ginocchio sinistro. Saltare un campio-
nato europeo può essere una bella bot-
ta psicologica per un calciatore profes-
sionista ma Giorgio ha subito messo
l’amarezza nel cassetto per tornare nel
minor tempo possibile a mettere i ba-
stoni fra le ruote agli attaccanti del
campionato italiano. Nonostante tutta
la volontà del mondo guarire da questi
infortuni non è come bere un bicchiere
d’acqua e ci vuole tempo e pazienza. I
più ottimisti avevano cerchiato sul ca-
lendario il ritorno dell’atalantino sola-
mente nel 2025, ma Giorgio in modo
sorprendente ha bruciato tutte le tappe
e ha iniziato in questo inizio di novem-

bre ad allenarsi in modo parziale con i
compagni. Nel caso in cui con l’Udi-
nese venisse convocato e il Gasp de-
cidesse di concedergli uno piccolo
pezzo di gara si potrà parlare di un re-
cupero record, quasi miracoloso, ma
nel caso in cui non accadesse il sema-
foro verde è comunque pronto a scat-
tare. Dopo la sosta aspettiamoci delle
piccole comparsate di Giorgio in soc-
corso della Dea, non solo in campio-
nato ma anche in Champions League.
Infatti Gasperini ha deciso d’inserire
comunque il difensore nella Lista Uefa
per i primi otto impegni europei, al
contrario di Scamacca, l’altro italiano
lungodegente, che potrà andare alla ri-
cerca del primo gol in coppa dei cam-
pioni solamente a partire dalla fase
successiva, playoff o ottavi che siano.
Qualche addetto ai lavori auspicava la
prima convocazione di Scalvini già per
l’incontro contro lo Stoccarda ma si è
preferito agire con cautela, meglio at-
tendere il pieno recupero del crociato
ed evitare eventuali cadute prima di ri-
gettare il classe 2003 nella mischia. Il
rientro del difensore nato a Chiari per-
metterà a Gasperini di schierare in ca-
so di necessità una difesa a tre di co-
lossi che superano il metro e novanta
(Kossonou, Hien e Scalvini appunto)
che possono tappare qualsiasi buco nei
momenti di difficoltà. Per sognare in
grande, in Italia ma non solo, ci sarà
bisogno dell’aiuto di tutti, e vedere gli
infortunati tornare a mangiare l’erba
dei campi da calcio non può che essere
un segno da accogliere positivamente
nel mondo Atalanta.

Fabio Trapattoni
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Le italiane volano in Champions
IL QUADRO Non solo Dea, imprese di Milan e Inter. Bene la Juve a Lille, pari. Ko solo il Bologna

E' stata una due giorni di Champions League tutto
sommato positiva per le squadre italiane impegnate
nella quarta giornata della fase campionato della
massima rassegna continentale. Una due giorni a
forti tinte nerazzurre perché, oltre alla splendida af-
fermazione dell'Atalanta in casa dello Stoccarda, si
registra la pesantissima vittoria dell'Inter, capace di
battere 1-0 l'Arsenal a San Siro. Alla squadra di Si-
mone Inzaghi è bastato un calcio di rigore trasfor-
mato da Hakan Calhanoglu per regolare la forma-
zione londinese guidata da Mikel Arteta. I Gunners
hanno premuto per tutti e novanta i minuti ma la
difesa interista si è rivelata impenetrabile e i tre punti
del Meazza permettono ai campioni d'Italia in carica
di salire a quota 10 punti in classifica e quindi in
piena corsa per la qualificazione diretta agli ottavi di
finale. Anche sul versante opposto dei Navigli, però,
l'umore è indubbiamente alto dopo la straordinaria
affermazione del Milan, firmatario di un'impresa
storica sul campo del Real Madrid. I rossoneri, in-
fatti, hanno violato il Santiago Bernabeu, imponen-
dosi con il risultato di 3-1 frutto dei gol di Thiaw,
Morata e Reijnders. Tre squilli che hanno vanificato
il provvisorio pari (dal dischetto) di Vinicius. Un'im-
presa a tutto tondo quella della squadra di Fonseca
che ora sale a 6 punti ma calendario alla mano (af-
fronterà Slovan, Stella Rossa, Girona e Dinamo Za-
gabria) può davvero ambire ad un posto tra le prime
otto. Le uniche due italiane a non aver raccolto il
bottino pieno sono invece Juventus e Bologna. I
bianconeri hanno pareggiato in rimonta sull'ostico
campo del Lille (capace di battere Real e Atletico
Madrid) grazie al calcio di rigore trasformato da Du-
san Vlahovic, bravo a rispondere al vantaggio fran-
cese griffato David. I bianconeri sono stati prota-
gonisti di una buona prestazione ma nel finale è
mancato il guizzo decisivo per provare a strappare
l'intera posta in palio. Il pareggio è comunque un
risultato non propriamente negativo che consente al-
la squadra di Thiago Motta di salire a quota 7 punti,
ossia in piena corsa per i playoff ma con ancora
qualche speranza di centrare un posto nelle prime
otto. Infine, il Bologna. I rossoblù sono stati sconfitti
per 1-0 dalla rivelazione Monaco e con un solo punto
in classifica sono chiamati ad un'autentica impresa
per scongiurare l'eliminazione alla prima fase della
Champions League.

Michael Di Chiaro ANCORA IN GOL - Dusan Vlahovic, 24 anni, in gol a Lille su calcio di rigore Foto Mor
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Udinese, talento e inesperienza
GLI AVVERSARI Pericolo numero uno Lucca, attaccante destinato a diventare uomo mercato

Il menù domenicale a pranzo propone un’Atalanta-Udinese da
leccarsi i baffi. La formazione friulana si presenta a Bergamo con
16 punti all’attivo, frutto di 5 vittorie, 1 pareggio e 5 sconfitte nelle
11 gare finora disputate: non va dimenticata la sua partenza sprint
che l’aveva portata nelle zone da sogno della classifica. I bian-
coneri sono ancora alla ricerca di una loro identità, lo dicono i nu-
meri. Al termine dell’incontro casalingo perso contro la Juventus,
mister Runjaic ha tuonato sottolineando le amnesie difensive dei
suoi. Il reparto arretrato è proprio quello più soggetto a critiche.
Nelle prime undici giornate, il tecnico si è visto spesso costretto a
cambiare le carte in tavola per via degli infortuni o delle squa-
lifiche. Nel 3-5-2 ormai classico, il terzetto di difesa più utilizzato
è quello composto da Kabasele, Bijol e Touré che con ogni pro-
babilità sarà riproposto al Gewiss Stadium contro la Dea. Nelle

altre occasioni, si sono alternati Perez, Giannetti e Kristensen con
prestazioni alterne. Non esente da recenti critiche anche il portiere
Okoye: il gol di Nicolussi Caviglia a Venezia sul suo palo è finito
nel mirino dei detrattori, così come le due reti incassate con la Juve
(sfortunato in occasione della prima). Situazioni negative che l’A-
talanta dovrà sfruttare al massimo. Nei cinque di centrocampo l’in-
toccabile è Lovric, elemento di qualità e quantità che farebbe co-
modo a qualsiasi squadra europea. Karlstrom e Payero gli altri due
componenti della mediana, con Ekkelenkamp e Zarraga pronti a
subentrare dalla panchina. Sulla fascia destra il candidato princi-
pale ad una maglia da titolare sembra Ehizibue, su quella opposta
Kamara è in ballottaggio aperto con Zemura: giocatori di corsa che
sanno dire la loro in tema di velocità. Capitolo attacco. Lucca sta
crescendo a vista d’occhio ed è destinato a diventare presto un uo-

mo mercato; accanto a lui dovrebbe agire Davis ma il condizionale
è obbligatorio. Perché il reparto può contare anche su gente come
Thauvin, Bravo e Brenner. Verrebbe da dire: l’imbarazzo della
scelta, senza dimenticare un certo Sanchez, nuovamente ai box per
problemi fisici. Mister Runjaic è alla caccia dei cosiddetti inamo-
vibili, ma il materiale tecnico di spessore non manca. In confe-
renza stampa ha dichiarato: “L’Atalanta è una squadra di assoluto
valore, ho visto la gara contro il Napoli, hanno messo in campo
principi e idee con grande disciplina in campo, con tanti anni di
lavoro alle spalle. È una squadra completa. Sappiamo cosa ci
aspetterà, dovremo rispondere al fuoco con il fuoco, non ci vedo
come per forza perdenti”. Parole di circostanza? Si vedrà. L’unica
certezza è che il fuoco in casa nerazzurra è più vivo che mai.

Norman Setti

Siamo a metà della fase a gironi di questa Champions League e, dopo
quattro giornate, si possono fare le prime considerazioni riguardanti il
quadro generale. L’Atalanta di Gian Piero Gasperini occupa il nono po-
sto con un bottino di otto punti complessivi, frutto di due vittorie e due
pareggi senza subire nessuna rete. L’imbattibilità difensiva è sicuramen-
te il dato che colpisce maggiormente, considerando che dopo le prime
giornate di campionato l’Atalanta era la squadra con la peggior difesa,
ma dopo il 2 a 0 nella trasferta contro lo Stoccarda è stato consolidato
anche un altro fattore: quello della varietà dei marcatori. Infatti, in Ger-
mania, anche Nicolò Zaniolo ha sbloccato questa sua avventura neraz-
zurra e a maggior ragione sarà un valore aggiunto in vista dei prossimi
impegni. Analizzando il quadro generale della competizione possiamo
notare diverse particolarità, a partire dalle ‘colleghe italiane’: l’Inter
oscilla tra il secondo e il quinto posto con ben 10 punti; le altre sono tutte
alle spalle dell’Atalanta, infatti la Juventus di Thiago Motta naviga nel
limbo tra il decimo e il sedicesimo posto con sette punti; il Milan tra il
diciassettesimo e il ventitreesimo con sei punti e il Bologna si trova in
solitaria al trentunesimo posto con un punto. Il Liverpool spacca il girone
al primo posto a punteggio pieno, mentre il Lipsia sorprende con zero
punti nel bottino, ancora a secco anche le nostre prossime avversarie
Young Boys e Sturm Graz, mentre il Real Madrid di Carlo Ancelotti si
trova nel limbo dei sei punti con il Milan e il Barcellona vola con i suoi
nove punti al pari di Borussia Dortmund e Aston Villa. Una Champions
tutta da vivere, ma con l’Atalanta che può giocarsela davvero contro
chiunque.

Andrea Ghidotti E BRAVO, NIC - Zaniolo firma il 2-0 sullo Stoccarda

Champions, Dea vicino alla Top Eight
LA CLASSIFICA Nono posto in classifica pur avendo affrontato big del livello di Arsenal e Stoccarda
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Runjaic, pragmatico e innovativo
IL MISTER AVVERSARIO Ritratto del tecnico dei friulani, noto per i suoi successi in Polonia

Il 14 giugno 2024 l’Udinese
annuncia tale Kosta Runjaic
come allenatore della prima
squadra. Il comunicato è sor-
prendente: un tecnico scono-
sciuto, fuori dai radar italiani,
annunciato dopo una stagione
culminata con una salvezza
raggiunta all’ultimo minuto
dell’ultima partita. Fabio Can-
navaro, allenatore che ha gui-
dato l’Udinese nelle ultime
cinque giornate, non viene con-
fermato per la stagione succes-
siva, al suo posto un tecnico te-
desco di 53 anni sconosciuto a
tutti.

Ma chi è Kosta Runjaic? No-
to per la sua esperienza nelle le-
ghe calcistiche tedesche e, più
recentemente, per i suoi suc-
cessi in Polonia, Runjaic è con-
siderato un allenatore pragma-
tico e innovativo, con una buo-
na capacità di adattamento e un
approccio metodico al gioco,
caratteristiche che gli hanno
permesso di portare al successo
squadre di diverse categorie, e
anche l’esperienza all’Udinese
(finora) sta andando oltre le
aspettative.

Runjaic nasce nel 1971 a
Vienna, di origine jugoslave
cresce in Germania, dove muo-
ve i primi passi nel mondo del
calcio come giocatore a livello
amatoriale nella seconda squa-
dra di Francoforte prima di in-
traprendere la carriera da alle-
natore. Inizia a lavorare nel cal-
cio giovanile e nelle serie mi-
nori tedesche, la sua prima
esperienza da allenatore pro-
fessionista arriva nell’inverno
del 2010 con il Darmstadt 98,
una squadra della terza divisio-
ne tedesca, con cui vince il

campionato di quarta serie nel
2011.

Dopo l’esperienza al Dar-
mstadt, Kosta Runjaic prose-
gue la sua carriera in altre squa-
dre tedesche, come il MSV
Duisburg e il Kaiserslautern.
Proprio con il Kaiserslautern,
squadra con una storia impor-
tante nel calcio tedesco, che, da
squadra di seconda serie e da
più giovane dei due campiona-
ti, guida sino alla semifinale di
Coppa di Germania eliminan-

do Bayer Leverkusen ed Herta
Berlino, prima che solo il Ba-
yern Monaco di Guardiola ne
spezzi il sogno.

Runjaic ha così l’opportuni-
tà di lavorare a un livello supe-
riore, dimostrando la sua abili-
tà nell’adattarsi a contesti di-
versi e nell’ottenere risultati
anche in un campionato diffici-
le come la Serie B tedesca. Du-
rante questo periodo, il suo sti-
le di gioco inizia a distinguersi
per l’equilibrio tra difesa e at-

tacco, con un'attenzione parti-
colare al pressing e alla com-
pattezza della squadra.

La filosofia di gioco punta su
disciplina tattica e organizza-
zione: le sue squadre sono note
per il gioco compatto e ben
strutturato, ma al contempo
flessibile. Adatta spesso il suo
schema in base alle caratteristi-
che dei giocatori a disposizione
e alle esigenze del campionato.
Runjaic predilige uno stile di
gioco equilibrato, che sfrutta

sia la solidità difensiva che le
opportunità in contropiede, ed
è noto per essere un ottimo mo-
tivatore e per la sua capacità di
creare uno spirito di squadra
coeso. Tutti principi che sta di-
mostrando anche all’Udinese,
in piena zona Europa dopo die-
ci giornate di campionato.

Dopo diverse esperienze in
Germania, Kosta Runjaic ac-
cetta la sfida di allenare in Po-
lonia, guidando una delle squa-
dre più importanti del paese, il

Legia Varsavia. In questo con-
testo, Runjaic trova un ambien-
te ideale per mettere in pratica
le sue idee e per dimostrare le
sue capacità a livello interna-
zionale. Con il Legia, ottiene
risultati significativi sia in
campionato che nelle competi-
zioni europee, vincendo coppa
e supercoppa di Polonia. Il suo
impatto è immediato: il Legia
Varsavia, sotto la sua guida,
mostra una rinnovata solidità
difensiva e una maggiore capa-
cità di gestione del gioco.

Così è stato scovato dall’U-
dinese, “vedendo la sfida con
l’Aston Villa siamo rimasti
particolarmente colpiti da
quello che la sua squadra face-
va: era corta, aggressiva, pro-
positiva, votata all’attacco, e
giocava così anche in trasferta.
E così abbiamo cercato di sa-
perne di più su di lui”, le parole
di Gianluca Nani direttore tec-
nico dei bianconeri dopo la ga-
ra di Conference del Legia.

Kosta Runjaic si è affermato
come un allenatore esperto e
versatile, capace di adattarsi a
contesti calcistici diversi e di
ottenere risultati significativi.
Il suo percorso, iniziato nelle
serie minori tedesche, lo ha
portato a guidare una delle
squadre storiche del calcio te-
desco e una delle più prestigio-
se della Polonia, adesso ha una
grandissima occasione alla
guida dell’Udinese, dove non
sta affatto sfigurando, e qual-
siasi obiettivo che vada aldilà
di una salvezza tranquilla sarà
sicuramente un grande merito
per un allenatore esordiente ad
altissimi livelli.

Daniele Mayer

Kosta Runjaic, prima stagione alla guida dell’Udinese
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Andrea Sottil, il baluardo difensivo
AMARCORD Già atalantino ed ex tecnico dei friulani, oggi guida la Sampdoria in Serie B

Andrea Sottil, 50 anni, ex
baluardo difensivo della Dea
negli anni ’90, è oggi il tecnico
di una Sampdoria che prova a
lottare per il ritorno in A.

L’ex centralone torinese,
però, fino all’anno scorso, è
stato protagonista su una im-
portante panchina della massi-
ma serie, mister tra i più pro-
mettenti con l’Udinese. Un
primo anno a Udine (il 2022,
ndr.) davvero positivo, a cui

purtroppo nel 2023 è seguita
una stagione decisamente più
sfortunata che ha portato al suo
esonero a metà stagione. Oggi,
però, la grande occasione di ri-
lancio in una piazza importan-
te come Genova, sponda blu-
cerchiata.

Come calciatore, ruolo di-
fensore centrale, Andrea Sottil
è invece stato un vero punto di
riferimento nel pacchetto arre-
trato di Fiorentina, prima, e

dell’Atalanta poi difendendo i
colori nerazzurri con grande
tempra, grinta ed efficacia.

Dopo aver disputato due ot-
time annate a Firenze (dal
1994 al 1996, ndr.), ed aver
conquistato la Coppa Italia
proprio a Bergamo nella fina-
lissima disputata contro l’Ata-
lanta, nell’estate ’96 Sottil
sbarca sotto le Mura Venete
con i galloni da titolare al cen-
tro della difesa allestita da mi-

ster Emiliano Mondonico: l’o-
biettivo del “Baffo” di Rivolta
è quello di rinforzarla dandole
centimetri e nuovo vigore atle-
tico. Sottil pare proprio essere
l’uomo giusto ed, effettiva-
mente, il centrale torinese di-
sputerà a Bergamo una grande
stagione, che si rivelerà tra le
migliori della storia atalanti-
na.

Nel 1996/97, l’Atalanta di
mister Mondonico parte a ri-
lento, ma dopo alcune giornate
di “assestamento” il tridente
offensivo ideato da quel "ge-
niaccio" del mister rivoltano,
composto da Morfeo, Lentini
ed Inzaghi, comincia ad ingra-
nare. L’Atalanta vince partite
su partite avvicinandosi alla
zona altissima della classifica e
ogni domenica è uno spettaco-
lo per gli occhi dei tifosi ata-
lantini. I tre davanti fanno let-
teralmente magie, ma anche
dietro la difesa concede po-
chissimo. È grazie anche a Sot-
til, schierato nel pacchetto ar-
retrato accanto all’esperto
Massimo Carrera, che la Dea
vola tra le Big. Nonostante la
giovane età, il centrale torinese
si rivela un “osso duro” per tut-
ti i più forti attaccanti della Se-
rie A e sale agli onori della cro-
naca. L’ultima parte della sta-
gione è purtroppo un po’ meno
entusiasmante del resto del
campionato e i nerazzurri, an-
che per un netto calo fisico, si
dovranno accontentare di un
comunque discreto decimo po-
sto gioendo, però, per il titolo
di capocannoniere di Super
Pippo Inzaghi.

Sottil sarà ancora al centro
della difesa orobica per le due

stagioni successive, che però
non verranno ricordate come le
migliori in casa nerazzurra a
causa dell’amara retrocessione
del 1997/98 e il seguente anno
in B con Lino Mutti che non
frutterà il tanto sperato ritorno
immediato in A. Sottil, però,
grazie a quegli anni a Bergamo
- soprattutto sotto la guida di
un grande tecnico come il
“Mondo”, Emiliano Mondoni-

co -apprenderà i segreti e i
trucchi del mestiere di allena-
tore e oggi, dopo l’esperienza
da mister emergente dei friula-
ni udinesi in A, prova a ricon-
durre nella massima categoria
una squadra mitica come la
Samp. Ce la farà? L’esperien-
za, la bravura e, soprattutto, la
determinazione non gli manca-
no proprio.

Filippo Grossi

OGGI

15:00 FIORENTINA - VERONA (DAZN)
La Fiorentina, che era reduce dalla bellezza di 7

vittorie consecutive tra tutte le coppe, è tornata a
non fare risultato scivolando sul campo cipriota
dell’Apoel Nicosia, la cui vittoria per 2-1 ha inter-
rotto il lungo periodo di imbattibilitá viola che per-
durava ormai dal lontano 15 settembre (il rocam-
bolesco 3-2 della Dea al Gewiss). Palladino può
subito riscattarsi davanti alla propria gente, al
Franchi, dove arriverà un Verona ringalluzzito dal-
l’ultima importantissima vittoria interna sulla Ro-
ma, portatrice di una boccata di ossigeno in quan-
to alla classifica, che ad oggi vede l’Hellas tredi-
cesimo a 12 punti, a +4 dal Monza terzultimo. I
gigliati dovrebbero recuperare Kean, preventiva-
mente a riposo nell’ultima trasferta europea, e
Pongracic, recuperato dopo le noie fisiche. Catal-
di invece, alle prese con problemi muscolari, dif-
ficilmente figurerà tra i convocati. D’altra parte mi-
ster Zanetti ritrova Tchatchoua ma dovrà fare a
meno dello squalificato Livramento e pensa dun-
que ad un centrocampo composto da Duda e Be-
lahyane al centro, Lazovic e Suslov sulle corsie.
Dopo l’ultimo gol vittoria Harroui reclama spazio e
tallona Kastanos per sostenere il centravanti Ten-
gstedt.

FIORENTINA: De Gea, Dodò, Comuzzo, Ranieri,
Gosens, Bove, Adli, Colpani, Beltrán, Sottil, Kean.
All. Palladino.

VERONA: Montipò, Tchatchoua, Magnani, Coppo-
la, Bradaric, Duda, Belahyane, Suslov, Harroui,
Lazovic, Tengstedt. All. Zanetti.

15:00 ROMA - BOLOGNA (DAZN)
La lotta contro il tempo, con ogni probabilità irrime-

diabilmente già persa, di Juric continua. Dopo
un’altra prestazione scialba, vuota e deludente
(trasferta di Europa League in Belgio con l’Union
Saint Gilloise, 1-1) la Roma è attesa dall’ultimo te-
st prima della sosta per le nazionali, che è facile
presumere possa rappresentare la giusta finestra
temporale per cambiare e tentare di ricostruire an-

cora, per la seconda volta in appena 4 mesi di sta-
gione. Stagione che ormai sembra drammatica-
mente scivolare via: in campionato il quarto posto
dista 9 punti mentre in Europa League, i soli 5 pun-
ti e l’attuale 20° piazzamento, per un soffio in zona
playoff, con Tottenham, Sporting Braga, Az Al-
kmaar ed Eintracht Francoforte come prossimi ed
ultimi impegni non lasciano ben sperare. Se da
una parte c’è una Roma i cui ingranaggi proprio
non funzionano, dall’altra, sponda ospite arriva al-
l’Olimpico un Bologna che pian piano sembra at-
tecchire. Lo testimoniano le due consecutive vit-
torie con Cagliari e Lecce; mai prima d’ora era
successo in stagione che i gialloblù vincessero
due gare di fila. L’ultima sconfitta con il Monaco
sembra compromettere il cammino in Champions,
indi per cui ora è di fondamentale importanza ri-
tuffarsi con voglia, fame e concentrazione sul
campionato, dove c’è da andare a confermare un
piazzamento d’onore, così da potersi garantire
l’anno prossimo altre splendide notti europee.

ROMA: Svilar, Mancini, N’Dicka, Angelino, Celik,
Konè, Le Fee, El Shaarawy, Dybala, Pellegrini,
Dovbyk. All. Juric.

BOLOGNA: Skorupski, Posch, Beukema, Lucumì,
Lykogiannis, Moro, Freuler, Orsolini, Odgaard,
Ndoye, Castro. All. Italiano.

18:00 MONZA - LAZIO (DAZN/SKY)
La Lazio continua a stupire: terzo posto in campio-

nato a quota 22 punti, a -3 dalla vetta e clamoroso
primato in solitaria in Europa League, 4/4 e 12
punti, di cui gli ultimi 3 conquistati giovedì all’ul-
timo respiro con un avversario di grande spessore
come il Porto. Il lavoro di Baroni sta andando ogni
oltre più rosea aspettativa e può solo che far so-
gnare in grande la tifoseria biancoceleste. Il tifo
brianzolo invece al momento non ha chissà quali
grandi speranze, con un Monza sin qui balbettan-
te, relegato al terzultimo posto con una sola vit-
toria all’attivo nelle prime 11 uscite. Dopo l’ultimo
test con il Milan (sconfitta, forse immeritata, per
1-0), Nesta si prepara ad affrontare un’altra squa-
dra del suo passato, con cui ha conquistato il me-
morabile e storico campionato 2001/02. Baroni

dovrebbe puntare su
Zaccagni, Dia e Isa-
ksen sulla linea di
trequartisti alle spalle
di Castellanos. Laz-
zari preferibile a Ma-
rusic per la casella
terzino destro; intoc-
cabile Nuno Tavares
sulla sinistra. Roma-
gnoli, in gol col Porto,
a guidare la difesa.
Nesta risponde con
Pessina e Bondo in
mezzo al campo, P.
Pereira e Kyriako-
poulos sugli esterni,
Mota e Maldini a
creare per Juric.

MONZA: Turati, Izzo,
P. Marì, Carboni, P.
Pereira, Bondo, Pessina, Kyriakopoulos, Maldini,
Mota, Djuric. All. Nesta.

LAZIO: Provedel, Lazzari, Gila, Romagnoli, N. Ta-
vares, Guendouzi, Rovella, Isaksen, Dia, Zacca-
gni, Castellanos. All. Baroni.

20:45 INTER - NAPOLI (DAZN)
Nella Scala del Calcio, al Giuseppe Meazza in San

Siro ci si gioca la vetta del campionato, unico
obiettivo vincere: il Napoli per andare a +4; l’Inter
per sorpassare e andare a +2. E con un pareggino
invece a giovarne sarebbe la Dea, che superando
il sempre ostico test Udinese, si candiderebbe for-
temente a grande contendente. Le due formazioni
arrivano a questo big match con diverse sensa-
zioni: il Napoli nell’ultima uscita è stato ridimen-
sionato proprio dall’Atalanta, che ha ammutolito il
Maradona con un netto 0-3; l’Inter invece, dopo
aver battuto, con il brivido finale, il Venezia dome-
nica scorsa, ha replicato superando di misura an-
che l’Arsenal con una formazione rimaneggiata
proprio per preservare alcuni imprescindibili in vi-
sta di questo crocevia della stagione. Ecco infatti
che Inzaghi dovrebbe ritrovare Acerbi al centro

della difesa, con Pavard e Bastoni al suo fianco.
Darmian e Dimarco sugli esterni, Calhanoglu in
regia, Barella e Mkhitaryan mezze ali di inseri-
mento. ThuLa immancabile davanti per cercare di
fare male alla solida difesa partenopea. Conte ri-
torna nello stadio in cui ha festeggiato il tricolore
2020-21 con tutto l’arsenale a disposizione. L’u-
nica presenza in dubbio è quella di Folorunsho.
Lobotka ritrovato metronomo del centrocampo.
Più Olivera che Spinazzola per la corsia sinistra.
McTominay, Politano e Kvara sulla trequarti. Lu-
kaku, mai gara banale questa per lui, riferimento
offensivo che tenterà di mettere a tacere i fischi
del pubblico nerazzurro con una grande presta-
zione e perché no con un timbro.

INTER: Sommer, Pavard, Acerbi, Bastoni, Dar-
mian, Barella, Calhanoglu, Mkhitaryan, Dimarco,
Thuram, Lautaro. All. Inzaghi.

NAPOLI: Meret, Di Lorenzo, Rrahmani, Buongior-
no, Olivera, Anguissa, Lobotka, Politano, McTo-
minay, Kvaratskhelia, Lukaku. All. Conte

Leonardo Bosco

Lautaro Martinez, titolare contro il Napoli

Andrea Sottil, ex atalantino Foto Mor / Bergamo & Sport

Serata di lusso alla “Scala del Calcio”
LE ALTRE PARTITE Il turno si chiude con la sfida al vertice tra Inter e Napoli: i nerazzurri provano il sorpasso
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